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PRESENTAZIONE 
 

Il 2013 è stato un anno caratterizzato, in primis, da un quadro finanziario 

particolarmente critico, a causa delle significative riduzioni del Fondo di 

Finanziamento Ordinario del Sistema Universitario disposte dal legislatore negli 

ultimi anni.  

Sul piano ordinamentale, nel corso dellõanno ¯ proseguito lõiter  di revisione 

dei Rego lamenti di Ateneo al fine di adeguarli al nuovo Statuto, adottato ai sensi 

della  legge 30 dicembre 2010, n. 240; si segnalano, tra gli altri, i tre Regolamenti di 

Ateneo: il Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento generale di Ateneo e 

il Regolamen to per lõamministrazione la finanza e la contabilit¨. 

In merito a questõultimo Regolamento, particolare sforzo ha richiesto lõavvio 

delle nuove procedure di bilancio previste dal D.lgs. 18/2012, con lõintroduzione a 

regime del bilancio unico e della contabilità economico -patrimoniale ed analitica 

a decorrere dallõesercizio 2014. Sono state, infatti, adottate a novembre, ai sensi 

dellõart.6 del Regolamento per lõamministrazione, la finanza e la contabilit¨, le 

prime Linee guida generali del Rettore, at to da cui ¯ partito lõiter  di predisposizione 

del bilancio unico di Ateneo. Per la prima volta i Dipartimenti , con la 

presentazione dei Piani operativi e delle correlate Proposte di budget , redatti nel 

rispetto delle predette Linee guida, sono entrati a pi eno titolo nella fase della 

programmazione dellõUniversit¨, della predisposizione del bilancio unico di Ateneo 

mediante la definizione di propri obiettivi. Questo meccanismo ha consentito per 

la prima volta la completa integrazione degli strumenti di progr ammazione 

economico -finanziaria con il Piano della Performance , visto che le predette Linee 

contenevano come obiettivi generali gli obiettivi strategici del Piano della 

Performance . 

Sul piano dellõOrganizzazione, si ¯ completata la razionalizzazione dei Centri 

di Spesa con lõistituzione di due Poli bibliotecari (area umanistico-sociale e area 

tecnico -scientifica)in sostituzione delle originarie 5 biblioteche delle ex Facoltà. 

Sono stati costituiti, inoltre, i nuovi Organi statutari.  

LõAteneo si ¯ impegnato nella creazione di un Sistema integrato di qualità 

che coinvolge tutte le funzioni istituzionali (didattica, ricerca e servizi strumentali), 

nel rispetto delle disposizioni introdotte dalla legge 190/2012 in materia di 
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anticorruzione e dal d.lgs. 33/2013 i n materia di trasparenza.  

In particolare, lõAteneo nel corso del 2013 ha avviato quel processo volto, 

da un canto, a contenere e a ottimizzare i costi, dallõaltro a garantire un 

progressivo miglioramento ôqualitativo õ di tutte le prestazioni correlate alle funzioni 

istituzionali, mediante unõulteriore razionalizzazione e qualificazione dellõofferta 

formativa nonché attraverso il rafforzamento della ricerca e del placement .  

Eõ stata prestata particolare attenzione ai servizi per gli studenti e alla 

formazione di tutto il personale anche al fine di favorire un complessivo 

miglioramento dellõefficienza ed efficacia dei compiti gestionali. Sono stati 

approvati gli Standard di qualità dei servizi.  

LõAteneo, in particolare, è stato particolarmente impegnato nella messa a 

regime del Sistema AVA e a consolidare i complessi meccanismi di adeguamento 

dellõofferta formativa previsti dalla normativa in materia di accreditamento dei 

corsi di studio e delle sedi, da ultimo modificat a dal D.M. 1059/2013.  

Nel contesto appena descritto lõAteneo ha rinnovato il proprio impegno a 

fornire agli studenti le competenze necessarie per il completamento e 

lõarricchimento della propria formazione per poter essere in grado di affrontare 

brillante mente il mondo del lavoro.  

 

        Il  Rettore   

Alessandro Ruggieri  
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1. Introduzione della relazione      
 

La presente Relazione sulla Performance illustra i risultati ottenuti nel corso 

dellõanno precedente, secondo quanto previsto allõarticolo 10 D.Lgs. n. 150/2009, 

che dispone che le Amministrazioni adottino, entro il 30 giugno di ogni anno, un 

documento den ominato òRelazione sulla performance ó con cui dare òevidenza,a 

consuntivo, con riferimento all'anno precedente, dei risultati organizzativi e 

individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse  

(éomissis...)ó. 

Questo Ateneo ha a dottato il Piano della performance per il triennio 2013 -

2015 con delibera del Consiglio di Amministrazione del 5.04.2013. Il Piano è stato 

inviato, come previsto dalla normativa, alla CIVIT (ora A.N.A.C.)  e al M.E.F. ed è 

stato pubblicato sul sito di Aten eo nella apposita sezione Amministrazione 

Trasparente.  

Nella presente Relazione si illustra, pertanto, lo stato di attuazione del Piano, i 

principali dati di sintesi sulle performance realizzate e gli obiettivi conseguiti nel 

corso dellõanno2013, analizzando segnatamente i risultati raggiunti nelle singole 

aree strategiche individuate nel Piano medesimo.  

Nella redazione della presente Relazione si è tenuto conto delle indicazioni 

metodologiche delineate nel documento denominato òSistema di misurazione e 

val utazione della performance ó nonch® dei principi espressi nelle Delibere CIVIT 

nn. 4, 5 e 6 dellõanno 2012. Si ¯ tenuto altres³ conto della delibera CIVIT n.9/2009 in 

materia di Applicabilità del D.lgs.150/2009 alle Università.  

La relazione, una volta appro vata dal Consiglio di Amministrazione nella 

prima seduta utile, sarà sottoposta al Nucleo di Valutazione ai fini della successiva 

validazione prevista dalla norma, per essere poi inviata allõA.N.A.C. e al Ministero 

dellõeconomia e delle finanze. 

La relazio ne viene predisposta in parallelo con la relazione del Rettore di 

accompagnamento al bilancio consuntivo di Ateneo , in quanto entrambi i 

documenti, pur da prospettive non esattamente coincidenti, presentano la stessa 

finalità di evidenziare, appunto in fas e di consuntivazione, i risultati di un anno di 

attivit¨, gli obiettivi raggiunti sul fronte delle ôprestazioniõ connesse alle funzioni 
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istituzionali e a quelle strumentali, compresa la rilevazione dei dati di carattere 

economico -finanziario.  

 

2. Sintesi delle  informazioni di interesse per i cittadini e gli  

stakeholders esterni  

 

2.1 Contesto esterno di riferimento  

 

Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da una intensa e convulsa produzione 

normativa a livello nazionale che ha investito in particolare il  Sistema universitario. 

Gli Atenei hanno pertanto dovuto accompagnare le profonde innovazioni 

introdotte dal legislatore nazionale per tutte le pubbliche amministrazioni e per il 

sistema universitario con la riforma dei rispettivi ordinamenti (Statuti e Re golamenti) 

al fine di adeguarli al contesto normativo generale.  

Sul fronte finanziario, si assiste ormai da anni ad una progressiva erosione 

delle risorse di provenienza ministeriale; questa circostanza impone una politica di 

contenimento della spesa, in p articolare quella dedicata a nuove assunzioni di 

personale e quella relativa ai costi di gestione.  

Il legislatore in una generale prospettiva di razionalizzazione e contenimento 

della spesa ha introdotto , da un canto una radicale riforma del sistema di 

con tabilità pubblica affiancando alla tradizionale contabilità finanziaria la 

contabilità economico -patrimoniale ed analitica, dallõaltro ha adottato una serie 

di provvedimenti normativi volti alla ottimizzazione della produttività del lavoro 

nelle pubbliche amministrazioni incentivando i sistemi di programmazione per 

obiettivi, il monitoraggio e la valutazione della performance  organizzativa e 

individuale. Il sistema oggi risulta in parte incompleto sul fronte della retribuzione 

accessoria per quanto riguarda la ôpremialit¨õ che sembra ancora non 

pienamente attuata a causa dellõaccordo tra parti sociali e governo del Febbraio  

2011 che ne ha sostanzialmente limitato lõapplicazione. 

Allõinterno di questo generale rinnovamento che riguarda tutte le pubbliche 

amministrazioni, il Sistema universitario, come si diceva nella presentazione, è stato 
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attraversato e radicalmente trasformato  dalla Legge 30.12.2010, n. 240, la 

cosiddetta Riforma Gelmini e dai relativi decreti attutativi adottati nel corso del 

2011 e 2012, una riforma che è intervenuta, innovandoli profondamente, su tutti i 

settori che riguardano gli Atenei ( governance , organiz zazione, sistema di 

programmazione, stato giuridico dei professori e ricercatori, reclutamento, 

abilitazione nazionale, finanziamenti, valutazione, ricercatori a tempo 

determinato, dottorati e assegnisti, etc. ).  

LõAteneo nel corso del 2013 ha pertanto completato il progetto avviato nel 

biennio precedente rinnovando il proprio ordinamento, lõorganizzazione interna e i 

sistemi di contabilità; ha consolidato un sistema di programmazione per obiettivi 

strategici e operativi, ha attivato un meccanismo di monito raggio in itinere  degli 

indicatori previsti e di valutazione finale degli risultati conseguiti anche al fine di 

adottare gli opportuni correttivi in fase di successiva pianificazione, realizzando in 

questo modo a regime il Ciclo della performance  previsto dal D.lgs. 150/2009.  

Questo sistema, adottato dagli Organi di governo ha costantemente 

orientato i meccanismi decisionali connessi alla ripartizione interna delle risorse 

umane e finanziarie secondo criteri incentivanti che premiano prioritariamente le 

strutture che concorrono maggiormente al miglioramento complessivo delle 

performance  dellõAteneo. 

Dal punto di vista socio -economico la provincia di Viterbo costituisce una 

realtà nella quale, accanto a processi di crescita e di sviluppo, permane una 

componen te prettamente agricola. Lõagricoltura infatti continua ad avere un 

ruolo primario assorbendo circa il 31,2 % del tessuto imprenditoriale, sebbene la 

percentuale si sia ridotta di 5 punti nel 2013. Il secondo settore per importanza è 

quello del commercio c he assorbe circa il 22,2 %;  tale valore è rimasto 

sostanzialmente stabile rispetto al 2012. Il settore agro -alimentare costituisce una 

realtà importante della zona confermato anche dal fatto che nel viterbese la 

maggior parte delle attività economiche son o connesse al settore primario.  

 Il sistema industriale nel suo complesso si è indebolito, per via della crisi e 

della limitata capacit¨ di ricorrere allõinnovazione di prodotto e di processo e di 

penetrare in mercati a più alta redditività, soffrendo così la concorrenza dei PVS e 

la comp lessiva riduzione dei consumi ed aggravando la già difficile situazione 
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congiunturale delle imprese . 

 Nel corso del 2013, quindi, la provincia di Viterbo ha registrato una dinamica 

negativa risentendo dellõandamento recessivo dellõeconomia italiana; tuttavia, 

allõinterno di un quadro nazionale di forte criticit¨, occorre evidenziare una 

maggiore tenuta del sistema economico locale per la minore sensibilità rispetto a 

quanto mediamente avviene nelle altre aree del Paese al ciclo dellõeconomia 

nazionale. Il p rincipale indicatore in grado di sintetizzare lõandamento economico 

di un territorio, il valore aggiunto, che rappresenta la capacità del sistema locale 

di produrre ricchezza, si attesta nel 2013 a Viterbo +0,1% in termini correnti, a fronte 

di un segno ne gativo per lõeconomia nazionale (-0,4%). Tale fenomeno risulta 

essere determinato principalmente da una dinamica complessivamente più 

favorevole della domanda aggregata, con una variazione positiva in termini 

correnti delle esportazioni, pari, queste ultim e, a +5,1%, a fronte di una sostanziale 

stabilità in Italia ( -0,1%). Accanto alle esportazioni , lõeconomia viterbese registra 

una variazione positiva anche delle importazioni, che indica una buona tenuta 

dei consumi interni nel 2013.  

 Le analisi e le ricer che sul sistema economico del territorio dimostrano una 

tendenza allõindebolimento; lõarea della Tuscia non ha saputo mantenere un 

adeguato grado di attrattività sufficiente a rinnovare i fattori di competitività 

probabilmente anche a causa di fattori come  lõalto indice di vecchiaia rispetto 

alla media nazionale, uno spinto tasso di indebitamento da parte delle famiglie 

viterbesi per sostenere il tenore di vita nonché la poca propensione ad effettuare 

investimenti rischiosi. Infatti la rappresentazione dell a popolazione residente, per 

classi dõet¨, evidenzia un crescente processo dõinvecchiamento della 

popolazione.  Un fenomeno, quello osservato in provincia, in linea con 

lõandamento nazionale. 

 In un contesto di debolezza della domanda interna, un sostegno alla 

produzione delle imprese locali deriva dalle esportazioni che trovano beneficio 

dalla presenza di mercati stranieri fortemente dinamici. Se si esclude il 2009, nel 

corso dellõultimo quinquennio le esportazioni nella provincia di Viterbo hanno 

registra to un andamento complessivamente positivo, segnando un incremento 

nel 2010 (+17,8%), nel 2012 (+19,8%) e nel 2013 (+5,1%), e una flessione nel solo 
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2011 (-6,5%); tale positivo andamento ha in parte contenuto gli effetti della crisi 

economica sullõeconomia locale.  

 I principali mercati di sbocco delle esportazioni viterbesi sono, al pari di 

quanto avviene per larga parte dellõeconomia italiana, lõEuropa (64,4%) per la 

maggiore vicinanza fisica e culturale, nonché per una maggiore facilità degli 

scambi legati  ai benefici del mercato comune. Seguono lõAmerica (17,2%), lõAsia 

(12,3%), lõAfrica (4,6%) e, infine, lõOceania (1,6%) che riveste un peso marginale. Al 

di là dei valori relativi ai diversi continenti è interessante rilevare i dati delle 

esportazioni dei singoli Paesi; in questo contesto il principale mercato di sbocco è 

rappresentato dagli Stati Uniti (13,2%), seguito dalla Germania (12,7%), dalla 

Francia (9,8%), dalla Svizzera (6%) e dalla Spagna (5,1%). Questi cinque Paesi 

assorbono insieme il 46,8% del le esportazioni provinciali, un dato particolarmente 

elevato che mette in luce la concentrazione territoriale delle vendite allõestero da 

parte delle imprese locali. A tale proposito è interessante rilevare che si tratta di 

tutti Paesi a economia avanzata e con stili di vita e modelli di consumo simili al 

nostro, che mette in evidenzia come lõeconomia locale si rivolga principalmente a 

sistemi economici avanzati, un dato riconducibile al tipo di produzioni effettuate, 

finalizzate ad occupare mercati di nicc hia che puntano alla qualità.  

Nonostante le succitate criticit¨ congiunturali, il rapporto tra lõUniversit¨ 

della Tuscia ed il territorio è costruttivo e ricco di iniziative condivise che hanno 

favorito un generale processo di innovazione, crescita formati va e culturale.  

LõAteneo ha promosso il dialogo tra mondo della ricerca a quello delle 

imprese promuovendo attivit¨ di collaborazione e lõattivazione di progetti di 

ricerca rivolti a favorire lõinnovazione ed il placement . 

Nellõambito dei servizi alla didattica è stata sviluppata una interazione molto 

forte tra Ateneo e territorio con la finalità di indirizzare gli obiettivi dei corsi di studio 

verso le reali esigenze delle imprese in termini di competenze e dare agli studenti e 

ai neo -laureati più oppo rtunità di collocamento nel mercato del lavoro e di 

maturare esperienze professionalizzanti. A tal fine , lõAteneo ha intrapreso 

numerose iniziative concrete per coinvolgere il sistema imprenditoriale, tra cui la 

Giornata ôDEF Dentro il Lavoro e Fuori dal Disagioõ e la Giornata Nazionale della 

Previdenza.  
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2.2. Lõ Amministrazione 

 

In questa sezione si presenta un quadro sintetico dellõAteneo, con 

riferimento ai principali dati di insieme.  

Sotto il profilo organizzativo lõAteneo (al 31.12.2013) si articola in Rettorato e 

Direzione Generale; questõultima ¯ articolata a sua volta in tre Divisioni: la prima 

Divisione comprende il Servizio Affari Generali e Risorse Umane, il Servizio Didattica 

e Ricerca, il Servizio Affari Legali e Procedure Negoziali e lõUfficio Speciale T.F.A; la 

seconda Divisione comprende  il Servizio Bilanc io  e Contabilità, il Servizio 

Trattamenti E conomici al Personale e il Servizio Sistemi Informativi e 

Programmazione e Sviluppo; la terza Divisione comprende il Servizio Tecnico, 

Patrimonio  e Economato,  il Servizio Tecnico, Impiant i e Servizi nonché il Servizio 

Sistemi Informatici per lõAteneo.  

La Tavola che segue fornisce una rappresentazione dellõarticolazione delle 

strutture di Ateneo, suddivise tra Organi di governo, Amministrazione Ce ntrale ð 

direttamente afferente al Direttore Generale, i Dipartimenti, i Centri e le 

Biblioteche. LõAmministrazione Centrale ¯ suddivisa a sua volta in 3 Divisioni 

ripartite al proprio interno in Servizi e Uf fici per settore di competenza.  
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 Articolazione strutture dellõUniversit¨ della Tuscia 
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LõAmministrazione in cifre: 

 

DIPARTIMENTI  - 7 

DAFNE (Dipartimento di scienze e tecnologie per lõagricoltura, le foreste, la 

natura e lõenergia); 

-  DEB (Dipartimento di scienze ecologiche e biologiche);  

-  DEIM (Dipartimento di economia e impresa);  

-  DIBAF (Dipartimento per lõinnovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e 

forestali);  

-  DISBEC (Dipartimento di scienze dei  beni culturali);  

-  DISTU (Dipartimento di Istituzioni Linguistico -Letterarie, Comunicazionali e 

Storico - Giuridiche dell'Europa);  

-  DISUCOM (Dipartimento di Scienze umanistiche, della comunicazione e del 

turismo).  

 

CENTRI (interdipartimentali di ricerca e di  servizio) - 4 

-  Azienda Agraria Didattico -Sperimentale òN. Luporió; 

-  Centro Grandi Attrezzature (CGA);  

-  Centro Interdipartimentale di Ricerca e Diffusione delle Energie Rinnovabili 

(CIRDER); 

-  Centro Studi Alpino (CSALP).  

  

BIBLIOTECHE ð 2 POLI 

Le Biblioteche sono funzionali ai Corsi di studio attivati presso i 7 Dipartimenti e 

sono organizzate in due Poli: il Polo umanistico  - sociale e il Polo tecnico -scientifico: 

le relative strutture di servizio sono dislocate nei complessi del San Carlo, Santa 

Maria in Gra di, Paradiso e Riello.  

 

STUDENTI 

Per lõanno accademico 2012/13 si ¯ registrato un numero di studenti iscritti pari a 

circa 7800, comprese le matricole.  

 

OFFERTA DIDATTICA 

Lõofferta didattica per lõa.a. 2013/14 consta di: 15 Corsi di Laurea (Triennali), 13 

Corsi di Laurea Magistrale, 6 corsi di Dottorato di Ricerca, 3 corsi Master di I e II 
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livello.  

Sono stati, altres³, attivati i PAS òPercorsi Abilitanti Specialió rivolti ai docenti non di 

ruolo.  

 

PERSONALE 

Il personale  docente, dirigente e tecnico - amministrativo dellõUniversit¨ della 

Tuscia è ripartito secondo la tabella seguente (dati al 31.12.2013).  

 

Ripartizione personale docente, dirigente e tecnico -amministrativo dellõUniversit¨ della 

Tuscia  

PERSONALE DOCENTE Numero  PERSONALE DIRIGENTE E 

TECNICO-AMMINISTRATIVO 

Numero  

Professori Ordinari  82 Dirigenti  2 

Professori Associati  101 Categoria EP  10 

Ricercatori  106 Categoria D  75 

Ricercatori a tempo determinato  33 Categoria C  187 

  Categoria B  38 

  Collaboratori Linguistici  8 

Totale Docenti  

(professori ordinari e associati 

ricercatori, assistenti):  

322 Totale Personale Dirigente e  

Tecnico Amministrativo:  

320 

 

Ripartizione personale dirigente e tecnico -amministrativo per area funzionale  

Area funzionale  Dirigenti  Cat.E.P. Cat.D  Cat.C  Cat.B Cel  Totali Per Area  

Amm.va        112 13   125 

Amm.va -Gest.  1 4 38       42 

Biblioteche    1 6 7     14 

Tecnica, T.S.e E.D. 1 5 32 68   8 114 

Servizi G.T.A.         25   25 

Totali per     

Categoria  

2 10 76 187 38 8 320 
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2.3 I risultati raggiunti  

 

Area strategica A - Didattica  

 

Offerta Formativa   

LõOfferta formativa dei corsi di laurea e di laurea magistrale per il 2013- 2014 

è stata formulata sia con modifica degli ordinamenti didattici esistenti, sia con 

lõistituzione di un nuovo corso di laurea magistrale a ciclo unico. La 

programmazione ¯ stata realizzata nellõambito del nuovo sistema di 

autovalutazione, valutazione e accreditamento iniziale e periodico fondato 

sullõuso di specifici indicatori definiti ex ante dallõANVUR per la verifica del 

possesso, da parte degli Atenei, di idonei requisiti didattici, strutturali, organizzativi, 

di qualificazione dei docenti e delle attività di ricerca, nonché di sostenibilità 

economico finanziaria. Il nuovo corso di la urea magistrale in Giurisprudenza è 

stato istituito in vista di un completamento del quadro dellõofferta formativa, nella 

prospettiva di un incremento del numero delle immatricolazioni e delle iscrizioni, 

dato lõindiscusso e comprovato grado di attrattività sul piano nazionale, rilevato 

da unõaccurata indagine svolta dal Dipartimento di afferenza del corso. Eõ stato 

completato il processo di istituzione del corso di laurea magistrale a ciclo unico in 

òConservazione e restauro dei beni culturalió, Classe LMR-02, previo parere 

favorevole della Commissione interministeriale MIBACMIUR di cui allõart. 5 del D.I. n. 

87/2009.  

LõOfferta Formativa complessiva proposta dalle strutture didattiche 

dellõAteneo per lõa.a. 2013/2014, che ha ottenuto lõaccreditamento iniziale da 

parte del MIUR (D.D.G. del MIUR del 14/06/2013), risulta articolata in 15 corsi di 

laurea (di cui uno replicato presso la sede decentrata di Cittaducale) e in 14 corsi 

di laurea magistrale, di cui uno a ciclo unico.  

Le immatricolazioni e le iscrizion i ai corsi di studio a.a. 2013 -2014 hanno 

registrato, rispetto allõanno precedente, nonostante il contesto sfavorevole in cui ¯ 

calato il sistema universitario, un incremento delle matricole pari a circa il 7,40% e 

degli iscritti pari circa al 2,83%.  

Nel corso del 2013 lõAteneo ha provveduto alla gestione di 13 classi di 
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abilitazione allõinsegnamento (TFA) attivate presso i Dipartimenti per un totale 

di 154 candidati con la collaborazione di 89 scuole, coinvolte per lo svolgimento 

dei tirocini.   

In attuaz ione del D.M. 249/2010 e del D.M. 58/2013, lõAteneo ha proposto 

lõistituzione, per lõa.a. 2013/14, di 15 Corsi abilitanti speciali (PAS).  

Nel 2013 è stato attivato il XXVIII ciclo dei corsi di Dottorato di Ricerca, 

secondo lõordinamento disciplinato dal DM 224/99. LõAteneo ha attivato 14 corsi di 

studio nelle aree scientifico -tecnologica, umanistica, giuridica e politico -

economica. Attualmente sono iscritti ai cicli attivi n. 278 studenti, di cui 157 

beneficiano della borsa di studio.  

Inoltre a fine 2013 è  stato istituito il XXIX ciclo dei corsi di dottorato di ricerca 

con sede amministrativa a Viterbo (triennio 2014/2016). Detto ciclo è stato attivato 

secondo le nuove norme di cui al D.M. 45/2013 e del nuovo Regolamento di 

Ateneo che hanno introdotto il si stema di accreditamento delle sedi e dei corsi di 

dottorato, mirato al miglioramento della qualit¨ e alla valorizzazione dellõalta 

formazione universitaria. LõAteneo ha attivato complessivamente 6 corsi nelle aree 

scientifico tecnologica, umanistica e giur idica.  

Lõofferta formativa post -lauream  2013-2014 comprende, inoltre, 5 corsi 

Master, di cui 4 di primo livello e 1 di secondo livello.  

Al fine di favorire una corretta e razionale progettazione degli interventi 

correttivi sullõarchitettura complessiva dellõofferta didattica ¯ stata garantita 

unõintensa attivit¨ di rilevazioni statistiche sulle performance dei corsi di studio, con 

particolare riguardo anche al fenomeno degli abbandoni. Il Portale on line  sui 

risultati dei percorsi formativi, come si dirà p iù avanti, offre un quadro aggiornato e 

in tempo reale sulle performance didattiche a livello di Ateneo, dipartimento e 

corsi di studio (rinunce, trasferimenti, numero di cfu erogati etc.).  

Nel 2013 è stata data piena attuazione al sistema di Autovalutazione, 

Valutazione e Accreditamento del sistema universitario (AVA), previsto dal D. Lgs. 

19/2012, con lõistituzione di tutte le figure coinvolte, su piani diversi, nel processo 

disciplinato dal sistema AVA, che hanno assunto piena operatività.  

I Responsabili dellõA.Q dei singoli corsi di studio hanno redatto, nel corso del 

2013, il rapporto di riesame iniziale e portato a termine la compilazione del 
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rapporto di riesame annuale avente per oggetto i corsi conclusi nellõa.a. 2012/13.  

Si segnala, al tresì, che le Commissioni paritetiche Docenti -Studenti hanno 

provveduto, nel primo anno di avvio del sistema AVA, a redigere e consegnare, 

nel mese di dicembre 2013, la relazione annuale relativa ai corsi di studio afferenti 

alle rispettive strutture, conc ernente il monitoraggio dellõofferta formativa, 

lõorganizzazione e la qualit¨ della didattica, nonch® le attivit¨ di servizio agli 

studenti. Le predette relazioni sono state pubblicate nel sito della Banca dati 

dellõOfferta Formativa il 31 dicembre 2013. 

 

Internazionalizzazione  

LõAteneo ha sviluppato numerose attivit¨ finalizzate ad incrementare la 

partecipazione dei docenti ai progetti europei e a promuovere la mobilità degli 

studenti, oltre a realizzare incontri  e riunioni per altre iniziative internazion ali. 

Lõimpegno maggiore ¯ stato dedicato al Programma Settoriale Erasmus che 

coinvolge numerosi studenti, docenti e personale tecnico/amministrativo.  

Sono stati organizzati diversi incontri con i dipartimenti al fine di diffondere 

tutte le informazioni nec essarie sulla mobilità degli studenti.     

LõAteneo ha allargato il proprio partenariato per offrire un maggior numero 

di destinazioni agli studenti stipulando 13 nuovi accordi Erasmus.; oggi sono attivi 

236 accordi con Atenei di 26 Paesi europei.  

Gli stude nti partiti nellõambito dellõErasmus per studio nellõa.a. 2012/2013 

sono stati 88; i docenti in mobilit¨ ai fini della didattica allõestero sono stati 12. 

Inoltre anche il personale T/A ha usufruito di n. 8 contributi per formazione 

allõestero. La mobilit¨ studentesca in entrata si è confermata sui livelli degli ultimi 

anni ð 76 studenti - bench® non si abbiano ancora allõinterno dellõofferta formativa 

dellõAteneo dei corsi di laurea interamente in lingua inglese. Lõobiettivo principale 

al riguardo è stato quello di rendere visibile allõestero il sito web dõateneo 

mediante la traduzione in lingua inglese.  

Relativamente allõErasmus Placement  a.a. 2012/2013, lõAteneo ha visto  

aumentare il numero di borse per tirocinio ð in totale sono partiti 37 studenti - e ha 

stipulato accordi con nuove aziende europee per consentire agli studenti di 

realizzare tirocini appropriati con il proprio percorso formativo.  
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Eõ stata organizzata una riunione di orientamento per gli studenti selezionati 

nellõambito del programma Erasmus Placement  2013/2014 al fine di procedere 

allõassegnazione delle destinazioni finali ed informare sugli aspetti pratici relativi 

allo svolgimento dei tirocini. Anche per lõa.a. 2012/2013 ¯ continuata la 

collaborazione con le Università del Consorzio Uni versitario ASPE VI, coordinato 

dallõUniversit¨ della Calabria, e con il Consorzio TUCEP di Perugia.  

Negli ultimi mesi dellõanno 2013 sono iniziate le partenze relative al 

programma Erasmus per lõa.a. 2013/2014: 

64 studenti sono partiti nellõambito della mobilità Erasmus per studio (SMS);  

4 studenti sono partiti nellõambito della mobilit¨ Erasmus per tirocinio (SMP); 

1 docente ha effettuato la mobilità Erasmus per docenza (STA);  

3 componenti dello staff amministrativo hanno effettuato la mobilità Erasmus 

Staff Training (STT). 

La Commissione Erasmus dõAteneo si ¯ riunita nei momenti chiave del 

programma e ha svolto attivit¨ di guida ed indirizzo per favorire lõincremento della 

mobilità studentesca in uscita sulla quale si segnalano ancora diverse criticità, 

soprattutto in alcuni Dipartimenti  in cui si registra un tasso molto basso di studenti in 

mobilità. Sono state, pertanto, individuate una serie di iniziative volte a 

promuovere ulteriormente e a sostenere i programmi di mobilità tra tutti gli studenti 

dellõAteneo.  

Sono stati assegnati n. 9 contributi per le collaborazioni studentesche 

destinate al supporto delle attivit¨ inerenti alla promozione e allõattuazione del 

programma LLP Erasmus allõinterno dei dipartimenti. Gli studenti part -time  sono 

stati selezionati tra quelli che avevano gi¨ realizzato lõesperienza Erasmus. 

Eõ stata presentata la candidatura per lõottenimento della ECHE (European 

Charter for Higher Education ) 2014-2020, necessaria per accedere alle attività 

previste da Erasmus +, il nuovo progr amma europeo a supporto dellõistruzione, 

formazione, giovent½ e sport, che da gennaio 2014 sostituisce e integra lõattuale 

Lifelong Learning Programme . Nel mese di dicembre la candidatura ha superato 

la fase di selezione da parte della EACEA.  

Nellõambito della cooperazione internazionale sono stati stipulati n. 10 nuovi 

accordi di cooperazione culturale e scientifica con Paesi Europei ed Extraeuropei; 
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attualmente sono attivi 113 accordi di cooperazione culturale e scientifica.  

Due studenti hanno usufruito  del finanziamento delle spese di viaggio per 

effettuare attività di ricerca per la preparazione della tesi e si sono recati in 

Zambia e Kenya.  

Otto studenti dell'Università della Tuscia hanno usufruito di un contributo 

finanziario dellõUSAC (University Studies Abroad Consortium ) per un periodo di 

studio presso le sedi USAC in Spagna, Costa Rica e Regno Unito.  

Nellõambito del VII Programma Quadro di Ricerca e Sviluppo Tecnologia, n. 

3 nuovi progetti sono stati selezionati nel corso del 2013. Il totale dei progetti 

attualmente attivi nel VII PQ è pari a 18.  

Tra le attività di promozione è stata realizzata una guida rapida in lingua 

italiana e in lingua inglese relativa allõUniversit¨ della Tuscia e alla Citt¨ di Viterbo 

che è contenuta in una chiavetta usb. La guida contiene testi e immagini (sia 

fotografiche  che grafiche) che illustrano la strutture didattiche, i principali servizi, 

lõofferta formativa dellõAteneo della Tuscia per lõa.a. 2013/2014, le sedi e la 

dislocazione sul territorio cittadino oltre a fornire una serie di informazioni storico 

artistiche e utili sulla Città di Viterbo e sulla Tuscia.  

 

Placement  

Eõ stata organizzata, in collaborazione con la Fondazione CRUI, la Giornata 

ôDEF Dentro il Lavoro e Fuori dal Disagioõ, mirata allo studio motivazionale di 

studenti e di laureati al fine di supportarli nellõinserimento del mondo lavorativo 

con il coinvolgimento delle organizzazioni rappresentative del territorio.  

Si ¯ svolta la ôGiornata Nazionale della Previdenzaõ, dedicata al mondo 

della previdenza e del welfare  rivolta a studenti, laureati  e alle classi degli ultimi 

anni degli istituti superiori. In tale occasione lõUniversit¨ degli Studi della Tuscia, in 

collegamento con il Palazzo della Borsa di Milano, sede principale dellõevento, si ¯ 

inserito nel più ampio progetto nazionale di promozi one tra i giovani 

dellõimportanza e della necessit¨ di affrontare le tematiche legate alla 

Previdenza.  

Sono continuate, nellõambito della Banca dati òclic lavoroó del Ministero del 

Lavoro, le attivit¨ per lõinserimento dei CV di studenti e laureati. 
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Sono state contattate nuove aziende operanti nei settori produttivi 

compatibili con le competenze dei nostri laureati al fine di instaurare 

collaborazioni per tirocini formativi e per lõinserimento lavorativo; si ¯ proceduto 

alla stipula di n. 22 convenzioni, n.  36 tirocini formativi e n. 20 Piani personalizzati di 

inserimento al lavoro oltre ad aver promosso il contratto di alto apprendistato 

formazione e ricerca presso le strutture dipartimentali, in sinergia con lõOrdine dei 

consulenti del lavoro.  

Il Progetto FIXO òProgramma formazione ed innovazione per lõoccupazione 

FIXO Scuola & Università per lo sviluppo dei servizi di placement ó ha impegnato 

lõAteneo ai fini del miglioramento dei servizi per favorire lõincontro tra domanda ed 

offerta di lavoro nonché per f avorire la maggiore interlocuzione tra le imprese e i 

laureandi e laureati. Il progetto Fixo prevede il finanziamento fino a un massimo di 

n.61 contratti di apprendistato, n. 384 tirocini e n. 20 piani personalizzati di 

assistenza all'inserimento lavorativ o oltre alla procedura di standard setting  

nazionale.  

 

Orientamento  

Lõattenzione ¯ stata rivolta a potenziare lõattivit¨ di orientamento nelle 

Scuole secondarie  superiori promuovendo la conoscenza dellõofferta formativa e 

dei servizi a favore degli student i, ad intensificare la comunicazione delle nostre 

iniziative attraverso il sito web dellõAteneo e lõattivit¨ di front office  dellõUfficio 

Offerta Formativa e Orientamento in Entrata.  

Le attività si sono svolte con la collaborazione dei docenti responsabili  per 

lõorientamento delle strutture dipartimentali. Si riportano di seguito lõelenco delle 

attivit¨ realizzate nel corso dellõanno: 

a. incontri di orientamento organizzati presso le sedi degli Istituti secondari 

superiori di Viterbo e provincia (n. 17);  

b.  incontri di orientamento organizzati presso le sedi universitarie òOpen 

Dayó del 14 marzo (n. 530 adesioni) e òOpen Day ó del 12-13-16 settembre (n. 1.459 

adesioni);  

c. supporto alle attività di programmazione e di somministrazione dei test di 

accesso per la verifica delle conoscenze di base e organizzazione di punti 
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informativi dei Dipartimenti durante le sessioni dei test e presso la Segreteria 

Studenti Unica;  

d. partecipazione alle manifestazioni: òCaffeina Culturaó 2013, dal 27 giugno 

al 7 luglio, allõevento òHortusó Laboratorio di giardinaggio nei giorni 25 e 26 

maggio, al Salone dello Studente di Roma nei giorni 13 -14-15 novembre, con uno 

stand  informativo;  

e. realizzazione di opuscoli informativi dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale, pubblicati e scaricabili dal sito di Ateneo;  

f. realizzazione della Guida ai Servizi per gli studenti a.a.2013/14, pubblicata 

e scaricabile dal sito;  

g. incontri con i docenti responsabili dellõOrientamento per pianificare e  

organizzare le attività da svolgere nel c orso dellõa.a. 2012/13; 

h. attività di supporto nei confronti dei Dipartimenti, delle Scuole secondarie 

superiori, degli studenti e dellõutenza esterna, prevalentemente in presenza e 

attraverso contatti telefonici, posta elettronica;  

i. emanazione del band o òUnivideoó per la realizzazione di un 

cortometraggio mediante concorso di idee indetto tra gli studenti e le associazioni 

universitarie;  

l. inserimento di informazioni e aggiornamento dei contenuti della òScheda 

di Ateneoó del portale Universitaly , reali zzato dal MIUR;  

m. accoglienza delle matricole nei mesi di settembre/ottobre/novembre, 

con allestimento di stand  nellõarea antistante i Laboratori informatici 

dellõAmministrazione centrale e presso la Segreteria Studenti Unica; 

n. progetto òMatch Point ó per la realizzazione di interventi innovativi di 

orientamento allo studio e al lavoro degli studenti.  

Nellõambito delle risorse disponibili e dei vincoli di spesa imposti dalla legge 

in materia di pubblicità (Legge 3 maggio 2004, n. 112 e Decreto legislati vo 31 

luglio 2005, n.177) sono state realizzate le seguenti attività:  

a. pubblicità su quotidiani a diffusione regionale e nazionale (Corriere e 

Repubblica) e attraverso unõemittente radiofonica a diffusione interregionale 

(Radio Globo);  

b. redazione di te sti per òGuide alla scelta universitariaó pubblicate in 
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allegato a giornali e per portali dedicati;  

c. affissione di manifesti (paline e poster) nella città di Viterbo;  

d. organizzazione campagna pubblicitaria ò5 per milleó dellõIrpef. 

 

Servizi agli Studen ti 

È proseguita la collaborazione sinergica con Laziodisu al fine di promuovere 

ulteriori servizi per gli studenti e sostenere le iniziative che favoriscono la mobilità 

internazionale e le attività di placement  e culturali in genere, grazie alle 

convenzion i stipulate tra i due Enti. Sono , altresì, proseguiti i servizi di supporto 

psicologico e le attività del Difensore degli Studenti per supportare gli studenti 

durante il percorso formativo.  

Nel corso del 2013 è stato rafforzato il progetto di digitalizzazi one dei servizi a 

favore degli Studenti attraverso il Portale dello Studente, la Piattaforma didattica e 

la Piattaforma multimediale Moodle , riducendo al massimo i servizi erogati in 

modo tradizionale attraverso il front office  presso la Segreteria Student i e 

facilitando in questo modo lo studente che può accedere ai servizi anche dal 

proprio pc a casa.  

Nel 2013 è stato potenziato il SISEST (sistema di automazione delle segreterie 

studenti e delle segreterie didattiche) nel tentativo di accentrare la maggi or parte 

delle funzionalità operative previste per gli studenti e per i docenti. In particolare, 

è stata attivata la funzionalità che consente la somministrazione dei questionari 

sulla valutazione delle attività didattiche da parte degli studenti accedendo  al 

Portale, secondo le nuove disposizioni dellõANVUR. 

Sono state completate le prime fasi per la realizzazione di una piattaforma 

unica di autenticazione, autorizzazione ed accesso ai servizi ( single sign  on ). 

Eõ stata integrata la Scuola Sottufficiali dellõEsercito nella rete dõAteneo 

attraverso la realizzazione di un impianto di rete Wireless nel sito per consentire 

lõaccesso ai servizi di rete. Inoltre ¯ stata potenziata lõinfrastruttura wifi  coprendo 

ulteriori zone non ancora raggiunte dal servizio.  

Il 2013 ha rappresentato un anno importante per quanto concerne i Servizi 

per la disabilit¨, sotto la guida del Delegato. Eõ stato infatti emanato un apposito 

Regolamento del Servizio Disabilità che rappresenta il riconoscimento formale del 
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sistema di govern ance  dei servizi per la disabilità che si è realizzato negli anni 

introducendo elementi innovativi nellõerogazione dei servizi, come la valutazione 

dei servizi stessi da parte degli utenti.  

Nel corso del 2013 sono stati garantiti gli interventi già realizz ati negli anni 

precedenti (tutorato, accompagnamento, counseling  psicologico in primo luogo) 

oltre alla presa in carico di situazioni caratterizzate da nuove patologie. Eõ stato 

inoltre conseguito lõobiettivo di dare risalto a quanto lõAteneo realizza per questa 

tipologia di studenti, attraverso lõampia risonanza nazionale dellõesperienza 

Erasmus, condotta nel 2012 da un nostro studente. Tale esperienza è stata 

valorizzata dalla rivista nazionale Superabile Magazine e da unõintervista a 

Radio24 oltre ad ess ere insignita di un riconoscimento nazionale ricevuto dallo 

studente da parte dellõAgenzia italiana per il programma europeo LLP nellõambito 

del Festival dõEuropa 2013. Lo studente ¯ stato invitato a partecipare alla 

Cerimonia di apertura dellõAnno scolastico tenutosi nel Cortile del Quirinale il 23 

settembre 2013.  

Sono state  sottoposte al CdA (6 novembre 2013 ð 10 dicembre 2013) diverse 

iniziative, su richiesta degli studenti, volte a concedere una serie di agevolazioni in 

materia di tasse e contributi no nché a ripartire specifiche risorse per le attività 

culturali e ricreative agli studenti.  

Nel corso del 2013 gli studenti sono stati coinvolti dallõAmministrazione nella 

fase di promozione dellõAteneo. Gli studenti sono stati i soggetti della campagna 

pub blicitaria (manifesti, banner per il sito, guida dello studente etc.) dellõAteneo e 

sono stati parte attiva nella realizzazione di eventi e iniziative rivolte alla diffusione 

dellõOfferta Formativa. 

 

Area strategica B - Ricerca  

 

Sviluppo ricerca scientifica  

Gli interventi attinenti allo sviluppo della ricerca sono stati coordinati dalla 

Commissione ricerca di Ateneo (CRA), nella quale sono rappresentate in modo 

equilibrato le diverse categorie e componenti scientifiche dell'Ateneo, secondo le 

aree  di appartenenza. La Commissione ha svolto compiti istruttori, consultivi e 
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propositivi nei confronti degli organi di governo per quanto attiene agli indirizzi 

generali della ricerca di Ateneo. La CRA ha formulato, inoltre, proposte riguardanti 

la distribu zione di fondi di ricerca e pareri sull'attivazione e la gestione degli spin-off  

universitari e sui brevetti.  

Il bando PRIN 2012, di cui al D.M. n. 957 del 28/12/2012, ha previsto che la 

procedura di preselezione dei progetti venisse curata dalle singole università e 

che il contingente massimo di domande fissato per la Tuscia fosse pari a 11 

coordinatori PRIN. A s eguito dellõespletamento delle valutazioni ministeriali, sono 

stati ammessi a finanziamento: 4 progetti di ricerca di cui 2 con coordinatore 

nazionale. Non è stato invece ammesso nessun progetto a finanziamento per il 

bando FIRB òFuturo in ricerca 2013ó di cui al D.M. 956 del 28/12/2012.  Per il bando 

PRIN 2010-11 sono stati trasferiti ai Dipartimenti interessati i fondi MIUR per un 

ammontare pari a û 1.063.520, quale erogazione in anticipazione, pari allõ89.551% 

di quanto effettivamente spettante per il fi nanziamento dei progetti PRIN 2010 -

2011 (û 1.187.614) a 12 responsabili di unit¨ operativa (di cui 3 coordinatori 

nazionali) ammessi a finanziamento.  

Nel corso del 2013 sono stati attivati a valere sul fondo 2012 n. 23 nuovi 

assegni e rinnovati 13 assegni  sullõarea scientifica e 5 sullõarea umanistica.  

A giugno 2013 ¯ stato pubblicato sul sito ANVUR il rapporto òVQR 2004- 

2010ó. LõUniversit¨ della Tuscia si ¯ attestata allõundicesimo posto sul piano 

nazionale registrando performance  eccellenti, soprattutt o su alcune aree. In seno 

agli Organi di Governo è stata stimolata una riflessione sulla necessità di rafforzare 

le aree risultate più deboli anche nel confronto con le medesime aree delle altre 

università mediante la pianificazione di interventi correttiv i da parte dei 

Dipartimenti. Le risultanze della VQR sono state utilizzate sistematicamente per la 

ripartizione delle risorse finanziarie e umane ai Dipartimenti.  

Sono continuate le attività di promozione e sostegno alla creazione di spin 

off  di Ateneo. A tal fine sono stati organizzati due seminari rivolti ai laureati e al 

personale della ricerca dal titolo: òLõautoimprenditorialit¨ó e òLo sviluppo dellõidea 

innovativaó. 

Sono state espletate le procedure amministrative per la costituzione dei 

seguenti spin off : SMARTART Srl, PhY.Dia Srl e la Clinica del DNA s.r.l. Si sono, altresì, 
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svolte le attività di supporto e sostegno per il deposito di brevetti organizzando un 

seminario rivolto al personale che si dedica alla ricerca intitolato òForme di tutela 

nel settore agroalimentare: Marchi, Brevetti e Novit¨ Vegetalió. 

Eõ stato autorizzato il pagamento dei diritti per il mantenimento per la sesta 

annualità del brevetto rilasciato dal Community Plant Variety Office  per la varietà 

vegetale n. EU 24308 ð Rif CINCINNATO (ex RC3). Eõ stata inoltre definita la 

procedura relativa alla cessione di diritto di brevetto allõAteneo per tre semenzali 

della specie Malus  domestica del gruppo Red passion . 

LõAteneo della Tuscia, in qualit¨ di ente promotore insieme allõUniversit¨ di 

Roma Tor Vergata, ha pubblicato un bando nellõambito del PNI ð Premio 

Nazionale per lõinnovazione 2013 intitolato òStart Cup Lazio 2013. Lõiniziativa si ¯ 

concretizzata in una Business Plan Competition  tra progetti imprenditoriali 

innovativi ad alto cont enuto di conoscenza, ai fini della realizzazione di start -up  

legate alle competenze dei centri di ricerca delle Università organizzatrici.  

 

Area strategica C ð Servizi strumentali alle funzioni istituzionali  

 

Lõordinamento 

 Nel corso del 2013, alla luce delle modifiche introdotte dalla legge 240/2010 

e dalle altre norme che riguardano il sistema universitario e le pubbliche 

amministrazioni, sono stati oggetto di revisione, sotto la guida del competente 

Delegato, i seguenti Regolamenti:  

- D.R. n. 18 del 08.01.2013 òRegolamento per la costituzione di spin-offó. 

- D.R. n. 216 del 05.03.2013 òRegolamento Generale di Ateneoó; 

- D.R. n. 268 del 12.03.2013 òRegolamento per il trattamento delle missionió; 

- D.R. n. 513 del 21.05.2013 òRegolamento welfare di Ateneoó; 

- D.R. n. 723 del 17.07.2013 òRegolamento di Ateneo in materia di dottorato di 

ricercaó; 

- D.R. n. 739 del 25.07.2013 e D.R. n. 792 del 29.08.2013 òRegolamento per il 

conferimento di incarichi di insegnamento nei corsi di studioó; 

- D.R. n. 759 del 30.07.2013 òRegolamento del servizio disabilit¨ó; 

- D.R. n. 760 del 30.07.2013 òRegolamento del CGAó; 
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- D.R. n. 875 del 03.10.2013 òRegolamento per lõamministrazione, la finanza e 

la contabilit¨ó; 

- D.R. n. 993 del 28.11.2013 òRegolamento di attuazione della Legge 7 agosto  

1990 n. 241ó; 

Sono state, altres³, inviate al Rettore le proposte per lõadozione di quattro 

Testi Unici (Testo Unico sul Personale Docente, Testo unico brevetti e costituzione 

spin off, Testo Unico sulla Formazione Post Lauream  e Testo Unico sulla Gestione 

degli Spazi e dei Servizi di Ateneo) che raccolgono norme attualmente 

disseminate in distinti Regolamenti. Lo scopo è quello di  raccogliere per macro -

materie in testi unici disposizioni che disciplinano ambiti omogenei, al fi ne di 

agevolare lõapplicazione delle norme medesime. 

 

 Lõorganizzazione 

 Nel 2013 si ¯ consolidato il nuovo assetto organizzativo scaturito dallõentrata 

in vigore dello Statuto di Ateneo, emanato ai sensi della legge 30 dicembre 2010, 

n. 240. 

In base al nu ovo sistema  di governance , si è provveduto a ricostituire il 

Consiglio di Amministrazione ai sensi dellõart. 12 (decreto rettorale n. 203/13 del 1Á 

marzo 2013, quadriennio 1° marzo 2013 -28 febbraio 2017). Il Consiglio è stato 

successivamente integrato con il rappresentante degli studenti con mandato 

biennale (decreto rettorale n. 411/13 del 16.04.2013). A conclusione delle 

procedure previste dallõart. 14 dello Statuto, ¯ stato ricostituito il Nucleo di 

Valutazione mediante la nomina dei componenti e del rap presentante degli 

studenti (decreti rettorali n. 384/13 del 10 aprile 2013 e n. 411/13 del 16.04.2013).  

Il Consiglio di Amministrazione, su conforme parere del Senato Accademico, 

ai sensi dellõart. 35 dello Statuto, ha deliberato il conferimento dellõincarico di 

Direttore Generale dellõAteneo (delibera CdA del 28.6.2013, decorrenza 1Á luglio 

2013). 

 Nel mese di giugno hanno avuto inizio le procedure, condotte dal Decano 

dei professori ordinari, per lõelezione del Rettore. Il Rettore, a conclusione delle 

ele zioni svoltesi in data 8 ottobre 2013, è stato nominato con Decreto del Ministro 

(D.M. 31.10.2013 prot. n. 8777) per il sessennio 2013 -2019. Sono stati, inoltre, costituiti 
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i seguenti Organi previsti dallo Statuto di Ateneo:  

- il Collegio di disciplina pre visto dallõart. 16 (decreti rettorali n. 531/13 del 28.5.2013 

e n. 975/13 del 25.11.2013);  

- la Commissione Etica ai sensi dellõart. 14 del Codice Etico (art. 3 Statuto), 

 (decreto rettorale n. 974/13 del 25.11.2013);  

- la Consulta degli Studenti istituita  ai sensi dellõart. 18 (decreto rettorale n. 411del 

16.04.2013); 

- il Difensore degli Studenti di cui allõart. 19 (decreto rettorale n. 976/13 del 

25.11.2013); 

- il Comitato Unico di Garanzia (CUG) previsto dallõart. 17 (decreto rettorale n. 

1039 del 11.12 .2013). 

 Eõ stato nominato con delibera del Senato Accademico del 16 dicembre 

2013 il Presidente del Collegio dei Revisori.  

 Con lõintroduzione del Sistema AVA, lõAteneo ha apprestato una struttura 

organizzativa a rete, solida e capace di governare nonché di gestire  

efficacemente le complesse ed articolate procedure di assicurazione della 

qualità. Sono state istituite nei Dipartimenti le Commissioni Paritetiche, secondo 

quanto previsto dallõart. 26 dello Statuto. Le Commissioni hanno compiti di 

monitoraggi o dell'offerta formativa e della qualità della didattica nonché 

dell'attività di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori.  

 Eõ stato istituito, con D.R. 504/2013 del 16 maggio 2013, il Presidio di Qualit¨, 

secondo quanto previsto da l Sistema AVA, organismo deputato a sovraintendere 

al regolare funzionamento del sistema di qualit¨ dellõAteneo. Il Presidio ha creato 

una apposita sezione sul sito di Ateneo che raccoglie documentazione utile, 

materiali e riferimenti normativi, oltre ai v erbali dellõOrgano. Il Presidio ha 

accompagnato i Dipartimenti nella fase di attuazione del Sistema Ava soprattutto 

ai fini del rispetto dei complessi adempimenti connessi alla adozione della Scheda 

Sua CdS, del Rapporto di Riesame e della Relazione delle Commissioni Paritetiche. 

 Per la predisposizione degli ultimi due documenti ha predisposto un format  

per i Dipartimenti. Si tratta di Linee guida redatte per facilitare la compilazione 

degli schemi previsti dallõANVUR con il supporto dei Servizio Sistemi informativi che 

ha messo a disposizione, nellõambito del Portale sui percorsi formativi, una 
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apposita sezione che contiene tutti i dati richiesti per il Rapporto di riesame.  

 A completamento della riorganizzazione dipartimentale e 

interdipartimentale, il Co nsiglio di Amministrazione nella seduta del 16 dicembre, 

su conforme parere del Senato Accademico, ha deliberato la razionalizzazione 

del sistema delle biblioteche con lõistituzione di due soli centri di spesa autonomi 

corrispondenti ai due Poli biblioteca ri (polo tecnico -scientifico e polo umanistico -

sociale).  

 

La finanza  

In vista dellõintroduzione del bilancio unico di Ateneo, secondo quanto 

previsto dal D.lgs.18 /2012, nel primo semestre 2013, lõattenzione ¯ stata rivolta 

principalmente ad unõanalisi di tutte le informazioni necessarie alla ricostruzione 

dello Stato Patrimoniale di Ateneo. A t al fine il Servizio Bilancio e C ontabilità ha 

collaborato a stretto contatto con la commissione deputata alla ricognizione 

inventariale per le informazioni di contab ilità economico -patrimoniale, da inserire 

in procedura CINECA; le informazioni, legate ai beni mobili di Ateneo oggetto 

della ricognizione inventariale, sono state necessarie per la valorizzazione 

dellõattivo e per il calcolo dei fondi ammortamento.  

Si ¯ provveduto, ai fini dellõesatta registrazione in partita doppia, 

allõaggiornamento e al costante monitoraggio di tutte le anagrafiche di Ateneo 

con i dati della contabilità economico -patrimoniale per lõesatta valorizzazione dei 

crediti e dei debiti.  

Il Servizio Bilancio e contabilit¨ ha, inoltre, provveduto allõesame di tutti i 

residui passivi e attivi dellõAmministrazione Centrale alla data del 31.12.2012 ai fini 

sia della valorizzazione dei debiti e crediti esistenti a tale data sia di ratei e risco nti 

da inserire nello Stato Patrimoniale.  

In merito alle attività di contabilità analitica, si è proceduto ad una analisi 

dei dati contabilizzati per gettare le basi per la redazione del Primo Budget 

economico di Ateneo.  

Le attività del II semestre del 201 3 si sono concentrate sugli adempimenti 

istruttori e preparatori necessari per garantire il passaggio, a decorrere dallõ 

1.1.2014, al bilancio unico di Ateneo, con la redazione del primo Budget di Ateneo 
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secondo il sistema di contabilità economico -patrimon iale ed analitica.  

A tal fine gli Uffici hanno collaborato a stretto contatto con il Cineca per lo 

studio e la configurazione del nuovo Bilancio Unico; in particolare è stata 

effettuata unõattenta analisi della gestione e del monitoraggio dei flussi di cassa 

per garantire la compatibilità del sistema con le caratteristiche della procedura 

CIA.  

Sono stati organizzati una serie di incontri con i Direttori di Dipartimento e 

con i Segretari Amministrativi per illustrare e introdurre i principi di redazione dell e 

schede di Budget, oggetto di negoziazione, nonché per la gestione delle diverse 

fasi dellõiter procedurale previsto dallõart.6 del RAFC, in materia di 

programmazione e predisposizione del bilancio unico.  

I Dipartimenti hanno operato come soggetti attivi nella fase di 

programmazione e predisposizione del bilancio partecipando, con la 

presentazione del Piano operativo della struttura e correlata proposta di budget, 

alla costruzione del Bilancio di Ateneo.  

In questo anno di sperimentazione i Dipartimenti son o stati chiamati per la 

prima volta a programmare le rispettive attività, darsi obiettivi di miglioramento da 

conseguire nellõanno, nel rispetto delle linee guide fornite dal Rettore ai sensi 

dellõart. 6 del RAFC. 

Questo ha garantito una condivisione della  mission di Ateneo e una 

convergenza da parte di tutte le strutture verso gli obiettivi strategici 

dellõUniversit¨. 

Si è provveduto, inoltre, ad utilizzare i principi di contabilità analitica  per 

calcolare il ribaltamento sui Centri di spesa delle Spese Ge nerali di Ateneo.  

Eõ continuata lõattivit¨ di elaborazione di report  periodici contenenti il 

monitoraggio costo/benefici delle strutture implementandolo con un applicativo 

creato in collaborazione con lõUfficio Sistemi Informativi di Ateneo. 

Eõ stata, altres³, garantita lõattivit¨ di assistenza ai Centri di spesa per la 

soluzione di problematiche inerenti le corrette registrazioni contabili.  

Sono state avviate le procedure volte al recupero crediti nei confronti degli 

Enti debitori (Regione e Arsial).  Nel corso del secondo semestre sono stati 

recuperati crediti pari a circa 300.000 Euro.  
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Nel corso del 2013 sono stati particolarmente intensi  i rapporti con la Sezione 

giurisdizionale regionale della Corte dei Conti per la definizione delle procedure 

applicabili agli Atenei in materia di ôAnagrafe degli agenti contabili e obbligo 

della resa del conto giudizialeõ. LõAteneo ha partecipato al gruppo di lavoro 

istituito presso la sezione regionale Corte dei Conti.  

 

Digitalizzazione  

Nel corso del 2013 sono state potenziate le funzioni del Servizio Sistemi 

informativi introducendo  ulteriori procedure innovative e digitali di rilevazione dei 

dati neces sari agli Organi di Governo e ai Dipartimenti per il complesso di 

adempimenti che discendono dal Sistema AVA. In particolare è stato rafforzato 

lõutilizzo della piattaforma Moodle  per la formazione on line  nonché per 

lõacquisizione dei dati necessari per le rilevazioni Nuclei annuali. Eõ stato 

ulteriormente ampliato, anche a sostegno delle attività di riesame, il Portale per il 

monitoraggio dei dati relativi alla didattica, in modo da permettere di tenere sotto 

osservazione i dati relativi agli abbandoni in  corso dõanno, le caratteristiche della 

popolazione studentesca e lõacquisizione dei crediti, collegando anche i risultati 

ottenuti dallo studente con la valutazione degli insegnamenti. Il Servizio ha 

potenziato lõattivit¨ di reporting , anche su richiesta delle strutture, inerente ai dati 

relativi alla valutazione della didattica e ai servizi offerti agli studenti.  

Eõ stata implementata la procedura di rilevazione degli studenti on line  

secondo le nuove disposizioni dellõANVUR. 

Eõ stata, altresì, implementata nel SISEST la procedura finalizzata al rispetto 

degli adempimenti in materia di Scheda SUA CdS, come previsto dallõANVUR. 

 

Strutture 

Nel corso dell'anno 2013 sono stati realizzati, oltre alla manutenzione 

ordinaria edilizia e impiantistica sul patrimonio immobiliare e alla gestione degli 

appalti in corso, interventi per la manutenzione straordinaria presso le diverse 

strutture di Ateneo , volti al miglioramento della sicurezza, alla messa a norma e 

allõadeguamento di alcuni impianti.  
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Si elencano di seguito, per grandi linee, gli interventi eseguiti. Per quanto 

riguarda la riorganizzazione degli spazi dei Dipartimenti DAFNE, DEB e DIBAF, è 

stata formulata la proposta definitiva agli Organi di Governo a fine 2013.  

Ai fini del recupero dellõedificio òEó presso il complesso di S. Maria in Gradi, ¯ 

stato rivisitato lõintero progetto e gli atti allegati, a seguito delle modifiche subite 

dal pre zzario regionale e della variazione deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione sul criterio di aggiudicazione dellõappalto (offerta 

economicamente più vantaggiosa).  

Presso il complesso di S. Maria in Gradi sono stati eseguiti i lavori edili ed 

impiantisti ci per lõutilizzo del parcheggio situato al livello superiore ed ¯ stato 

predisposto il progetto per la sistemazione definitiva di tutta lõarea. 

Eõ stato effettuato il trasloco della Segreteria Studenti dellõex SOGE dai locali 

di via Emilio Bianchi a S. Ma ria in Gradi. La finalità è quella di razionalizzare gli spazi 

e contenere le spese di gestione.  

Sono stati realizzati i lavori ed eseguite le forniture per la riqualificazione 

dellõAula Magna del DEIM. 

Sono stati eseguiti i lavori edili ed impiantistici e d effettuato il trasferimento 

della biblioteca del DEIM presso gli ambienti situati a ridosso della Chiesa di S. 

Maria del Paradiso; ci¸ ha consentito il recupero di spazi allõinterno del complesso 

monumentale e una migliore organizzazione degli ambienti d i lavoro.  

Sono state eseguite le tinteggiature esterne presso alcuni edifici della ex 

Facoltà di Agraria.  

Presso la ex Facoltà di Agraria sono stati eseguiti, inoltre, i lavori per la 

realizzazione dellõalimentazione di emergenza compresa lõinstallazione di un 

gruppo elettrogeno.  

Eõ stata ampliata lõarea di intervento e redatto il progetto esecutivo per la 

realizzazione dei laboratori di restauro del DISBEC, secondo le indicazioni della 

Commissione Tecnica preposta dal Ministero. Il progetto esecutivo è sta to 

approvato con D.R. 576/13 e dalla Commissione Ministeriale. Eõ stato espletato, 

inoltre, un sondaggio informale per lõesecuzione delle opere edili ed 

impiantistiche.  

Il Servizio Prevenzione e Protezione ha provveduto a mettere in atto gli 
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adempimenti pr evisti dal D. Lgs. 81/08.  

Eõ stata svolta attivit¨ di aggiornamento del Documento di Valutazione del 

Rischio in funzione della nuova organizzazione dei Dipartimenti e delle strutture 

fuori sede.  

Eõ stata coordinata lõattivit¨ di sorveglianza sanitaria per i dipendenti esposti 

a rischi specifici e sono state messe in atto le procedure per le visite specialistiche 

dei dipendenti con particolari patologie.  

Sono stati effettuati sopralluoghi per la verifica dei Dispositivi di Protezione 

individuale per la succ essiva programmazione degli interventi di manutenzione.  

Il Servizio Prevenzione e Protezione ha proseguito il suo impegno rivolto 

allõattenzione per lõAmbiente coordinando e svolgendo continua attivit¨ di 

monitoraggio allõinterno dellõAteneo per la corretta gestione della raccolta 

differenziata ormai estesa a tutto il Comune di Viterbo; sempre nel settore della 

gestione dei rifiuti ha continuato a coordinare lõattivit¨ di raccolta centralizzata 

dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prodotti dai l aboratori scientifici.  

Sono stati organizzati incontri formativi per i dipendenti dellõAteneo in 

relazione allõattivit¨ di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e 

corsi di aggiornamento per il personale addetto al primo soccorso (ar t. 3 comma 

5 del D.M. 388 del 15 luglio 2003) e su specifiche problematiche (lavoratrici madri, 

sicurezza negli uffici ) mediante diffusione delle informazioni sia tramite web che 

tramite brochure  apposite.  

 

Personale  

LõAteneo durante lõanno ha attuato una prudente politica di reclutamento 

nel rispetto della normativa  vigente.  

Al riguardo, si rammenta che il contingente assunzionale del 2013, sul turn 

over  2012, ha risentito del sovrapporsi di tre regimi normativi diversi (Legge 1/2009, 

d.lgs 49/2012, Legge  135/2012). Il MIUR ha comunicato il contingente assunzionale 

a ottobre 2013 (1.19 p.o.). Sono state portate a conclusione n. 2 procedure di 

reclutamento di Ricercatori Universitari, interamente finanziati dal MIUR, con presa 

di servizio nel corso del 2013 . Si tratta di 2 ricercatori a tempo indeterminato 

secondo il sistema previgente, gravanti sui fondi ministeriali ex Mussi. Eõ stata 
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eseguita, inoltre, la procedura di mobilità di un Ricercatore Universitario (ssd 

IUS/15) in servizio presso altra Universit à.  

Nel corso dellõanno si ¯ conclusa, con lõimmissione in ruolo, la procedura per 

la chiamata diretta di un Professore di seconda fascia.  

Sono state, altresì, effettuate 12 procedure di proroga/rinnovo di contratti 

stipulati con ricercatori a tempo determinato, reclutati ai sensi della Legge 230/05.  

Ai sensi dellõart. 23, c. 3 lett. a) della Legge 240/10 sono stati assunti n. 7 

Ricercatori a tempo determinato, tutti in regime di tempo definito; in particolare 

uno dei predetti ricercatori è stato assu nto su fondi PRIN.  

Questa politica di reclutamento rivolta soprattutto a favorire lõingresso dei 

giovani ricercatori, unitamente ai pensionamenti intervenuti in corso di anno, ha 

portato ad un incisivo riequilibrio nella composizione dei ruoli allõinterno 

dellõAteneo (totale 289 unit¨ di personale di ruolo di cui 82 professori di I fascia, 

101 professori di II fascia, 106 ricercatori a cui si sommano 33 ricercatori a tempo 

determinato).  

Nel corso del 2013 sono state ripartite (euro 177.768,00) le risorse p er 

supplenze e contratti alle strutture didattiche applicando criteri correlati alle 

performance  didattiche dei dipartimenti. Lo stanziamento è stato sensibilmente 

ridotto rispetto allõanno precedente. Eõ stato invece incrementato il fondo, pari a 

Euro 200.000,00 per lõincentivazione dei ricercatori che svolgono attivit¨ didattica 

al di fuori delle 350 ore ai sensi dellõart. 6, c. 4 della legge 240/2010. Nellõanno 

precedente il fondo ammontava a 172.775,41 euro. Ai fini della autocertificazione 

delle 350 eu ro è stata utilizzata una procedura on line  sulla piattaforma Moodle 

per annotare le attivit¨ dedicate alla cosiddette ôaltre attivit¨õ. 

In merito al reclutamento del personale t.a., sono stati assunti nel corso del 

2013 n. 2 unità di categoria C a part -time  al 50%, n. 3 unità di cat. B3 al 50% e sono 

state effettuate le seguenti trasformazioni:5 unita di categoria C 22 dal 50% al 70%, 

2 unità di categoria C dal 70% al 100% e 1 B dal 50% al 70%.  

 

Formazione  

Per lõanno 2013 lõAmministrazione ha individuato le linee di indirizzo per la 

programmazione della formazione obbligatoria, in conformità con la normativa 
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vigente in materia ed ai sensi dellõart.4, c. 2, del Regolamento interno, in coerenza 

con gli obietti vi di sviluppo contenuti negli strumenti di programmazione adottati 

dallõUniversit¨ nonch® con le risultanze emerse dal questionario di orientamento 

sui fabbisogni formativi del personale T.A., somministrato mediante la piattaforma 

UnitusMoodle . 

Tenuto con to della limitata consistenza del capitolo di bilancio destinato 

alla formazione per i noti vincoli di legge, i corsi di formazione, tutti con verifica 

finale, sono stati effettuati, secondo criteri di massima economicità, 

salvaguardando sempre lõalta qualità dei relatori e dei contenuti delle lezioni.  

Sono stati organizzati i seguenti corsi:  

Å Seminario project Management  ð marzo 2013  

Å Corso Primo Soccorso per Aziende ð aprile 2013 (organizzato dallõSPP 

con una società esterna)  

Å Corso di formazione sulla qualità e sul controllo di gestione ð giugno  

2013 

Å Il sistema di e-procurement  della pubblica amministrazione. Focus sul  

 mercato elettronico della pubblica amministrazione ð settembre 2013  

Å Seminario Horizon 2020 - ottobre 2013  

Å Corso di gestione dei rifiuti speciali ð ottobre 2013  

Å Corso anticorruzione ð novembre 2013.  

Å XVI Corso di giardinaggio mediterraneo ð febbraio 2013  

Eõ stata utilizzata la piattaforma Moodle  per rendere disponibile il materiale 

didattico, somministrare le verifiche finali e distribuire gli attestati di partecipazione.  

 

Ciclo della Performance,  trasparenza  e anticorruzione  

Si è consolidato nel corso del 2013 il sistema di valutazione dei dipendenti 

(direttore, dirigenti ed EP) al fine di assicurare elevati standard qualitativi ed 

economici dei servizi, tramite la valorizzazione dei risultati e della performance 

organizzativa  e individuale, tenuto in debito conto il livello di soddisfazione degli 

studenti e dei destinatari dei servizi.  

Sono state rafforzate nel 2013 le attività funzionali alla compiuta e corretta 

realizzazione del Ciclo della Performance e affinate le compete nze connesse al 
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rispetto degli  adempimenti previsti dal D.lgs 150/2009 e dalle specifiche disposizioni 

prescritte per il sistema universitario.  

Questo è stato possibile grazie anche ad un fruttuoso rapporto e continuo 

confronto con il Nucleo di valutazione , ed in particolare con il Coordinatore, che 

ha garantito un costante supporto allõAmministrazione nella stesura dei documenti 

previsti dal predetto decreto in materia di Ciclo della Performance e di 

trasparenza.  

Eõ stato portato avanti il percorso di autovalutazione che ha offerto 

allõorganizzazione unõopportunit¨ per individuare i punti di forza e di debolezza, e 

che ha consentito il raggiungimento dellõobiettivo finale che ¯ quello di 

predisporre in ogni ambito unõadeguata strategia di miglioramento. Eõ stato messo 

a punto, secondo le indicazioni del Nucleo di Valutazione, nella sua veste di OIV, e 

del Coordinatore della Struttura tecnica di supporto, un sistema di monitoraggio 

on line  sulla Piattaforma Moodle  degli indicatori per misurare il grado di 

progressivo conseguimento degli obiettivi strategici, operativi e dirigenziali del 

Piano della Performance . Questo sistema ha consentito al Nucleo di Valutazione e 

alle strutture di monitorare con cadenza semestrale i risultati delle attività e di 

adottare o pportuni correttivi in itinere  al Piano.  

Sono stati organizzati appositi incontri con il Personale delle Divisioni per 

programmare e monitorare le attività connesse al Piano della Performance . Al fine 

di migliorare la performance  organizzativa, è stato avviato un sistema di 

valutazione per il personale di categoria D con lo scopo di coinvolgere e motivare 

maggiormente il personale TA. I Coordinatori dei Servizi (cat. EP) sono stati invitati a 

formulare proposte in merito agli obie ttivi per il personale di cat. D afferente alle 

rispettive strutture, in coerenza con gli obiettivi del Piano della Performance .  

Eõ stato predisposto un questionario somministrato al personale per verificare 

il grado di soddisfazione dei dipendenti. Il qu estionario è servito ad individuare i 

punti di forza e di debolezza dellõAmministrazione Centrale, sulla base dei quali ¯ 

stato poi definito, pianificato ed implementato un Piano di Miglioramento. Le 

domande erano mirate ad evidenziare alcuni aspetti di ca rattere relazionale e 

gestionale al fine di avere una visione completa della situazione organizzativa. Il 

questionario di autovalutazione è stato rivolto a coloro che svolgono un ruolo 
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òattivoó nelle fasi dei processi lavorativi. I risultati hanno evidenziato un buon livello 

di soddisfazione generale, evidenziando però alcuni aspetti da migliorare, come 

la comunicazione dal basso verso lõalto e la necessit¨ di incrementare gli incontri 

finalizzati al miglioramento delle attività.  

Sono stati organizzati nume rosi incontri e focus group  su specifici temi e/o 

per risolvere specifiche questioni.  

Sono stati approvati gli Standard di qualità di Ateneo per 15 servizi rivolti a 3 

tipologie di stakeholders : studenti, personale e Imprese. Nel corso del 2014 si 

complete ranno per tutti i Servizi.  

Il Responsabile della Trasparenza ha realizzato gli interventi previsti dal D.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 òRiordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicit¨, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pu bblica amministrazioneó 

e dalla Delibera n. 50/2013 della CIVIT òLinee guida per lõaggiornamento del 

Programma triennale per la trasparenza e lõintegrit¨ 2014-2016ó per garantire 

allõutenza lõaccessibilit¨ totale delle informazioni concernenti lõorganizzazione e 

lõattivit¨ dellõUniversit¨. 

Eõ stata creata sulla homepage  del sito di Ateneo la sezione 

òAmministrazione Trasparenteó in sostituzione della sezione òTrasparenza, 

valutazione e meritoó, poi articolata in sottosezioni di primo livello e sottosezioni di 

secondo livello al fine di realizzare una sistematizzazione dei principali obblighi di 

pubblicazione previsti dalla legge.  

In data 30.4.2103 il CdA ha nominato il Responsabile per lõanticorruzione. Eõ 

stata, pertanto, istituita con D.R. 478/2013 del 9/ 5/2013 una struttura tecnica di 

supporto per le attività previste dalla legge 190/2012 e sono state avviate le 

iniziative previste dalla predetta normativa.  
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2.4. Le criticità e le opportunità  

Area strategica A - Didattica  

 

Offerta formativa   

 Si evidenziano ancora alcune criticità connesse alle performance  non 

positive di alcuni corsi di studio in relazione allõindicatore della domanda e dei 

risultati dei processi formativi.  

Si auspica un miglioramento, soprattutto, sul fronte dei risultati dei  processi 

formativi. Sul punto, i dipartimenti dovranno potenziare ulteriormente le iniziative di 

tutorato e sostegno per gli studenti, soprattutto per gli insegnamenti in cui si 

registrano maggiori difficolt¨ per lõacquisizione di CFU, anche con la 

collab orazione delle unità di personale per il tutorato messe a disposizione grazie 

allõutilizzo delle risorse ministeriali ad esso finalizzate e di apposite risorse di bilancio.  

Dette iniziative saranno rivolte da un canto ad attenuare la diffusa tendenza 

allõabbandono, tra il primo e il secondo anno, e dallõaltro ad aumentare il livello di 

CFU acquisiti da tutti gli studenti.  

 Sul fronte dellõefficacia della domanda occorre potenziare ulteriormente i 

rapporti già consolidati con la Scuola secondaria superiore per rendere più 

proficuo quel percorso integrato scuola -università già avviato in questi anni 

intervenendo sulla formazione di base degli studenti anche alla luce delle 

risultanze dei test di accesso.  

 Sarebbe opportuno da parte dei dipartimenti porre in essere azioni 

specifiche volte a incrementare la capacità attrattiva delle lauree magistrali, dei 

corsi di master e dei dottorati, soprattutto valorizzandone le potenzialità nelle aree 

formative pi½ innovative e di interesse nellõalta formazione per raggiungere 

lõobiettivo di realizzare un sistema formativo accreditato a livello nazionale e 

europeo. In questa direttiva ¯ auspicabile lõistituzione di corsi in lingua inglese 

almeno nelle magistrali.  

 Infine, si segnala la necessità di effettuare un ripensamen to complessivo 

dellõofferta formativa, soprattutto alla luce delle novit¨ introdotte in materia di 

accreditamento dal sistema AVA, volto a razionalizzare i corsi di studi eliminando 
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duplicazioni che favoriscono la dispersione degli studenti, tenuto anche c onto dei 

requisiti dettati dalla normativa vigente per il rispetto della Didattica erogabile di 

Ateneo. Eõ necessario ridurre, anche in vista dei nuovi criteri di ripartizione del FFO 

(80% sulla didattica), i corsi in alcune classi in cui si riscontrano pe rformance  non 

positive e maggiori criticità che rischiano poi di pesare irreversibilmente nella 

performance  complessiva dellõAteneo.  

 

Internazionalizzazione  

Nella mobilità studentesca in uscita si registrano obiettive criticità connesse 

soprattutto al fat tore economico connesso alla permanenza allõestero. 

Attualmente lo studente dispone complessivamente di euro 372 mensili (230 euro 

finanziamento UE e 142 euro cofinanziamento Ateneo).  

 Andrebbe ulteriormente incrementato il capitolo di bilancio dedicato al  

cofinanziamento di Ateneo nelle borse Erasmus. Si tratta di un investimento quanto 

mai necessario che innescherebbe un processo virtuoso volto a potenziare la 

dimensione internazionale dellõuniversit¨ della Tuscia. 

Altra criticità emersa è il livello non elevato di conoscenza dellõinglese di 

gran parte degli studenti. Questa circostanza penalizza fortemente il successo 

dellõesperienza di mobilit¨ pregiudicando il superamento degli esami allõestero. 

Sarebbe pertanto auspicabile instaurare una stretta sinerg ia con i Servizi linguistici 

per potenziare le conoscenze della lingua e garantire un livello più elevato di 

capacità di apprendimento.  

Occorrerebbe inoltre dedicare risorse in bilancio per migliorare i servizi di 

accoglienza per gli studenti stranieri cos ³ da favorire lõiscrizione al nostro Ateneo, 

soprattutto ai corsi di Alta formazione, potenziando altresì le borse di studio anche 

mediante lõattivazione di corsi in lingua inglese. Anche in questo caso si tratta di 

un investimento opportuno tenuto conto c he il numero di studenti stranieri iscritti 

alle lauree magistrali e dottorati rappresenta un indicatore della programmazione 

triennale.  

 

 

Area strategica B - Ricerca  
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Ricerca  

Eõ auspicabile che si organizzi una giornata per la diffusione dei risultati della 

VQR in collaborazione con i Dipartimenti in modo da avviare una attenta 

riflessione sulla produzione scientifica dei docenti, volta a realizzare azioni di 

miglioramento soprattutto nelle aree che si sono attestate in posizioni non positive 

e a stimol are i docenti interessati. In occasione della Scheda RD prevista nel 

sistema AVA i Dipartimenti possono pianificare specifiche azioni di miglioramento 

indicando precisi obiettivi, indicatori e target di struttura correlati con il Piano 

operativo presentato  annualmente ai fini della predisposizione del bilancio.  

Nonostante si sia riscontrata una maggiore partecipazione da parte dei 

docenti dei dipartimenti umanistici ai bandi del VII programma quadro, occorre 

incrementare ulteriormente lõentit¨ complessiva dei contratti e le relative risorse.  

 

Area strategica C ð Servizi Istituzionali  

 

Personale  

Nel corso del 2013, come negli ultimi anni, i forti vincoli normativi e finanziari 

in materia di assunzioni hanno indotto lõAmministrazione a limitare in via 

cautelat iva e per quanto possibile il reclutamento anche al fine di contenere il 

lievitare della spesa di personale.  

Anche per lõanno a venire sar¨ pertanto necessario, anche alla luce delle 

nuove disposizioni della Legge Gelmini e dei relativi decreti attuativi in materia di 

spese di personale, di composizione dei ruoli e di indebitamento, adottare una 

oculata e contenuta politica di programmazione del reclutamento 

subordinandola ad una attenta verifica nella prospettiva pluriennale della 

dinamica stipendiale del  personale di ruolo, tenuto conto che nel prossimo futuro 

potrebbero nuovamente essere previsti gli incrementi retributivi sia per il personale 

docente che t.a. ad oggi bloccati.  

Andrà , altresì, incentivato il sistema di assegnazione delle risorse umane 

c onnesso ad indicatori di performance delle strutture nella didattica e nella 

ricerca con largo utilizzo degli strumenti offerti dalla contabilità economico -
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patrimoniale ed analitica.  

 

Formazione  

Gli elementi di criticit¨ riguardano senzõaltro lõentit¨ sempre più ridotta delle 

risorse destinate al capitolo della formazione in bilancio alla luce dei vincoli 

normativi. Lõevento formativo rappresenta una componente fondamentale della 

gestione delle risorse umane, soprattutto in un contesto come quello attuale,  

caratterizzato da una sempre maggiore accelerazione della produzione 

normativa che implica una costante attività di aggiornamento e di studio. 

Pertanto, si ritiene indispensabile continuare ad individuare soluzioni atte a 

garantire unõadeguata formazione a costi ridotti incrementando il ricorso a 

strumenti innovativi sul piano tecnologico.  

 

Sistemi di valutazione  

I sistemi di valutazione per il personale t.a., come ribaditi dalla Legge 4 

marzo 2009, n.15 e dal D.lgs. 150/2009, nel 2013 sono rimasti sostanz ialmente 

inattuati per il personale di categoria D,C e B in virt½ dellõaccordo sottoscritto dal 

Governo con le parti sindacali a febbraio 2011 che rinvia lõapplicazione dellõart.19 

del D.lgs.150/2011 sui fondi della contrattazione integrativa limitandone p ertanto 

lõutilizzo solo sulle risorse aggiuntive derivanti dallõapplicazione del comma 17 

dellõart.61 del DL.112/2008. 

Si evidenzia la forte difficolt¨ da parte dellõAmministrazione a ricorrere a 

sistemi premianti utilizzando lõattuale fondo del trattamento accessorio 

cristallizzato a quello del 2010.  

Il personale, in base alla normativa vigente, ha un trattamento economico 

fondamentale fermo a quello del 2010 e risulta pertanto difficile in sede di 

contrattazione integrativa giungere a un accordo  sullõintroduzione di criteri 

incentivanti per la corresponsione del trattamento accessorio che prevedano 

come destinatari del fondo solo alcune professionalità e/o poche eccellenze 

poiché questa scelta comporterebbe la contestuale sottrazione di risorse a l resto 

del personale tecnico -amministrativo, risorse che ormai sono considerate dai 

dipendenti piede salariale consolidato e quindi garantito.  
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Si evidenzia, altresì, una diffusa difficoltà da parte del personale EP e D nella 

definizione di obiettivi di mi glioramento quantificabili e sfidanti .  
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3. Obiettivi: risultati raggiunti e scostamenti  
 

3.1. LõAlbero della performance  

In ottemperanza alla delibera n. 5/2012 della Civit, si inserisce il medesimo 

albero della performance sviluppato nel piano 2013/2015. Ai fini di una chiara 

visione degli obiettivi raggiunti, si evidenziano per ogni obiettivo strategico  ed 

operativo il target programmato nel piano, il valore consuntivo, e il grado 

percentuale  di raggiungimento dellõobiettivo.  

Per quanto riguarda gli obiettivi strategici, in virtù del loro carattere 

pluriennale, sono riportati i risultati intermedi raggiunti nel corso dellõanno. 

Pertanto, a vendo questi un orizzonte triennale e non essendo stato definito un 

progress  annuale, si ¯ ritenuto opportuno definire questõultimo in maniera lineare e 

calcolare comunque il grado di raggiungimento dellõanno al fine di ottenere un 

dato intermedio.  

Attraverso lõutilizzo dei colori si intente rendere pi½ intellegibile lõandamento 

degli indicatori. Per gli obiettivi strategici:  

- I valori degli indicatori che vanno nella direzione contraria a quella 

auspicata sono evidenziati graficamente da  un bollino rosso . 

- I valori degli indicatori che vanno nella direzione auspicata sono evidenz iati 

graficamente da un triangolo giallo .  

- I valori degli indicatori che hanno già raggiunto il target triennale sono 

evidenziati graficamente da  un check  verde . 

Per quanto ri guarda gli obiettivi operativi:  

- Gli obiettivi che non sono stati raggiunti sono evidenziati graficamente da 

un bollino rosso . 

- Gli obiettivi che non sono stati raggiunti ma hanno un grado di 

raggiungimento superiore allõ80% sono evidenziati graficamente da un 

triangolo giallo .  

- Gli obiettivi che sono stati raggiunti sono evidenziati graficamente da un 

check  verde . 

Inoltre, lõalbero ¯ stato suddiviso in 4 parti:  
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1. il primo albero illustra il grado di conseguimento degli obiettivi strategici;  

2. il secondo albero illustra il grado di conseguimento degli obiettivi operativ i 

dellõarea strategica della didattica;  

3. il terzo albero illustra il grado di conseguimento degli obiettivi operativi 

dellõarea strategica della ricerca; 

4. il quarto albero illustra il grado di conseguimento degli obiettivi operativi 

dellõarea strategica della servizi strumentali alle funzioni istituzionali.  

Nei successivi paragrafi si fornirà una spiegazione dettagliata delle 

motivazioni alla base d i eventuali scostamenti. Tuttavia, in generale è possibile 

osservare un elevato grado (in percentuale) di ra ggiungimento di alcuni obiettivi 

che contrasta con il mancato raggiungimento di altri, a dimostrazione che 

sebbene si registri un miglioramento rispetto allõanno precedente, si evidenzia la 

necessità di migliorare ancora la procedura di individuazione degl i obiettivi e dei 

target  prefissati.  
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Diffusione e promozione della cultura nel rispetto 

dell'autonomia e della libertà della ricerca 

scientifica e della didattica  

AREA STRATEGICA A- 

DIDATTICA 

AREA STRATEGICA B ð 

RICERCA 

OBIETTIVO STRATEGICO B2 

Miglioramento performance 

ricerca  

B2 miglioramento performance  

ricerca  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO B1 

Rafforzamento innovazione e 

trasferimento tecnologico  

OBIETTIVO STRATEGICO A1 

 Miglioramento performance  

offerta formativa  

OBIETTIVO STRATEGICO A5 

Miglioramento della 

valutazione della didattica e 

dei servizi  

OBIETTIVO STRATEGICO A2 

 Miglioramento livello 

internazionalizzazione della 

didattica  

OBIETTIVO STRATEGICO A3 

Potenziamento placement  

OBIETTIVO STRATEGICO A4 

Potenziamento orientamento 

e tutorato  

OBIETTIVO STRATEGICO C1 Equilibrio 

finanziario e bilancio unico  

 

OBIETTIVO STRATEGICO C2 

Razionalizzazione della normativa e 

adeguamento alle nuove 

normative  

OBIETTIVO STRATEGICO C3 

Completamento riorganizzazione 

strutture di ateneo  

OBIETTIVO STRATEGICO C4 

Recupero patrimonio storico 

artistico  

 

OBIETTIVO STRATEGICO C5 

Miglioramento performance 

organizzativa e individuale  

 

OBIETTIVO STRATEGICO C6 

Potenziamento della 

digitalizzazione delle procedure e 

dei servizi  

 

TARGET programmato: 

0,47% 

Valore consuntivo: 0,41%  

% di raggiungimento: 

87,23% 

 

TARGET programmato: 

0,035 

Valore consuntivo: non 

calcolabile  

% di raggiungimento: 0%  

TARGET programmato: 

85% 

Val ore consuntivo: 77,4%  

% di raggiungimento: 

91,06% 

TARGET programmato: 

Ó1573 

Valore consuntivo: 1582  

% di raggiungimento: 

>100% 

TARGET programmato: 

>=7 nel 2014 -15 

Valore consuntivo: 8,11  

% di raggiungimento: 

>100% 

   

TARGET programmato: 1 spin -off; 1 

brevetto  

Valore consuntivo: 3;1  

% di raggiungimento: >100%; 100%  

 

TARGET programmato:  0,60%  

Valore consuntivo: 0.64%  

% di raggiungimento: >100%  

TARGET programmato: SEFÓ1;  

introduzione bilancio (si/no)  

Valore consuntivo: 1,03;si 

% di raggiungimento: >100%; 

100% 

TARGET programmato: Tutti i 

reg. adeguati  

Valore consuntivo: 11 reg. 

adeguati  su 23 

% di raggiungimento: 47,83% 

 

TARGET programmato: 2 poli, 0 

segreterie studenti  

Valore consuntivo: 2; 3 

% di raggiungimento: 100%; 50% 

 

TARGET programmato: Tutti  

Valore consuntivo : 0 

% di raggiungimento:0%  

 

TARGET programmato: 

applicazione sistema 

valutazione per Cat. D  (si/no)  

Valore consuntivo: no  

% di raggiungimento: 0%  

TARGET programmato: +2  

procedure digitalizzate  

Valore consuntivo: +2  

% di raggiungimento: 100%  

 

AREA STRATEGICA C - 

SERVIZI STRUMENTALI ALLE 

FUNZIONI ISTITUZIONALI 
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Diffusione e promozione della cultura nel rispetto 

dell'autonomia e della libertà della ricerca 

scientifica e della didattica  

AREA STRATEGICA B  

 

RICERCA 

AREA STRATEGICA C  

 

SERVIZI STRUMENTALI ALLE 

FUNZIONI ISTITUZIONALI 

OBIETTIVI OPERATIVI  

- Contenimento della diminuzione della domanda di formazione ponderata (indicatore 

A1 FFO) 

- Miglioramento rapporto CFU effettivamente acquisiti nel 2013 e CFU previsti per gli 

studenti attivi nellõa.a. 2012/13 

OBIETTIVI OPERATIVI 

- Incremento del n. di studenti iscritti che partecipano a programmi di mobilità 

internaziona le  

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

- Incremento n. di studenti iscritti che hanno avviato uno stage  

- Favorire lõincontro tra domanda e offerta di lavoro 

OBIETTIVI OPERATIVI 

- Miglioramento dellõattivit¨ di orientamento e della comunicazione istituzionale 

allõutenza 

- Supporto ai dipartimenti e agli studenti sullõorientamento in entrata    

OBIETTIVI OPERATIVI 

- Miglioramento della valutazione degli studenti dei corsi di studio  

TARGET programmato: >7869 ; B: 35%, C:44%, 

D:48% 

Valore consuntivo: 8017; B: 38%, C:48%, D:41% 

% di raggiungimento: >100%; >100%, >100%, 

43,7% 

 

 

 

TARGET programmato: 1,3% 

Valore consuntivo: 1,02% 

% di ragg iungimento: 78,5% 

 

TARGET programmato:  5,5%, 1 contratto di 

apprendistato, 20 piani pers., 30 tirocini post 

lauream  

Valore consuntivo: 6 %; 1, 20, 36 

% di raggiungimento: >100%; 100%, 100%, >100% 

 

 

TARGET programmato: Ó2207 test; Җ10 gg, Җ20 gg  

Valore consuntivo: 1448; 5gg, 18 gg  

% di raggiungimento: 66%, 100%, 100% 

 

TARGET programmato:  Raggiungere il valore 

medio di 7 per i quesiti òorganizzazione dei corsi 

di studioó  

Valore consuntivo: 7,41 

% di raggiungimento: >100  

 

 

 

AREA STRATEGICA A 

DIDATTICA 

OBIETTIVO STRATEGICO A1 

 Miglioramento performance  

offerta formativa  

OBIETTIVO STRATEGICO A5 

Miglioramento della 

valutazione della didattica e 

dei servizi  

OBIETTIVO STRATEGICO A2 

 Miglioramento livello 

internazionalizzazione della 

didattica  

OBIETTIVO STRATEGICO A3 

Potenz iamento placement  

OBIETTIVO STRATEGICO A4 

Potenziamento orientamento 

e tutorato  
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Diffusione e promozione della cultura nel rispetto 

dell'autonomia e della libertà della ricerca 

scientifica e della didattica  

AREA STRATEGICA C  

 

SERVIZI STRUMENTALI ALLE 

FUNZIONI ISTITUZIONALI 

OBIETTIVO STRATEGICO 

B2 miglioramento 

performance  ricerca  

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 

B1 rafforzamento 

innovazione e trasferimento 

tecnologico  

OBIETTIVI OPERATIVI 

 - Iniziative per la promozione di a) 

spin off  e b) brevetti     

OBIETTIVI OPERATIVI 

 - Incremento partecipazioni 

programmi quadro UE  

 - Incremento partecipazioni PRIN  

TARGET programmato: almeno 1 giornata 

per spin -off; almeno 1 giornata per brevetti  

Valore consuntivo: 3; 1  

% di raggiungimento: >100%; 100% 

 

TARGET programmato: + n.2 contratti  

Valore consuntivo: +2  

% di raggiungimento: 1 00% 

 

TARGET programmato: Incremento della 

percentuale di docenti valutati 

positivamente Prin 2011  

Valore consuntivo: 32% nel prin 2011  

% di raggiungimento: 66,5%  

 

 

AREA STRATEGICA A 

 

DIDATTICA 

AREA STRATEGICA B  

RICERCA 



 

 

Relazione performance 2013  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Diffusione e promozione della cultura nel rispetto dell'autonomia e 

della libertà della ricerca scientifica e della didattica  

AREA STRATEGICA A  AREA STRATEGICA B 

 

RICERCA OBIETTIVI OPERATIVI  

- Compatibilità della spesa di personale con le entr ate di cui al 

D.lgs.49/2012  

- Definizione di un modello di controllo del livello di spesa mediante l õanalisi 

dei flussi di cassa  

- Preparazione de lla manualistica di s upporto e  revisione dei flussi 

documentali in relazione a bilancio unico  

OBIETTIVI OPERATIVI 

Accorpamento dei Regolamenti in testi unici  

OBIETTIVI OPERATIVI 

Completamento procedura istruttoria volta alla realizzazione di 2 Poli delle 

Biblioteche  

TARGET programmato: SEF Ó1; Presentazione modelli 

(si/no); Manuali  e documenti predisposti (si/no)  

Valore consuntivo: 1,02; si; si 

% di raggiungimento: >100%; 100%; 100% 

 

 

  

TARGET programmato: proposte di realizzazione dei due 

Poli (si/no)  

Valore consuntivo:si  

% di raggiungimento: 100% 

 

 

TARGET programmato: adozione 4 testi unici su 6  

Valore consuntivo: 0 

% di raggiungimento: 0% 

 

AREA STRATEGICA C ð 

SERVIZI STRUMENTALI ALLE FUNZIONI 

ISTITUZIOALI 

OBIETTIVO STRATEGICO C1     

Equilibrio finanziario e bilancio unico  

 

OBIETTIVO STRATEGICO C2 

Razionalizzazione della normativa e 

adeguamento alle nuove 

normative  

OBIETTIVO STRATEGICO C3 

Completamento riorganizzazione 

strutture di ateneo  

OBIETTIVI OPERATIVI 

- Recupero edificio òEó presso S. Maria in Gradi  

- Realizzazione Aula Magna DEIM  

- Recupero struttura annessa al complesso S. Maria del Paradiso  

- Riorganizzazione spazi di Ateneo  

- Razionalizzazione e digitalizzazione del sistema di richieste di lavori servizi 

e forniture attraverso modulistica on line  

- Organizzazione di una rete informatizzata di dati e planimetrie per 

lõinterfaccia di vari uffici/servizi 

- Realizzazione sistema elettrico di emergenza con installazione gruppo  

elettrogeno ampliamento Agraria  

OBIETTIVI OPERATIVI 

 Miglioramento performance organizzativa e individuale  

OBIETTIVO STRATEGICO C4 

Recupero patrimonio storico 

artistico  

 

OBIETTIVO STRATEGICO C5 

Miglioramento performance 

organizzativa e individuale  

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

Potenziamento competenze del Servizio Sistemi Informativi  

OBIETTIVO STRATEGICO C6 

Potenziamento della 

digitalizzazione delle procedure e 

dei servizi  

 

TARGET programmato: 100% entro 2013; 100% nel 2013; 

100% nel 2013; Elaborazione 100% dei progetti ; 100% nel 

2013; 100% nel 2013; 100% nel 2013 

 

Valore consuntivo: 0%; 100%; 100%; 100%; 100%; 100%; 

100% 

 

% di raggiungimento: : 0%; 100%; 100%; 100%; 100%; 

100%; 100% 

 

 

TARGET programmato: Valutazione positiva di almeno 

75% 

Valore consuntivo: 0%  

% di raggiungimento: : 0% 

 

 

TARGET programmato: +2 procedure innovative avviate  

Valore consuntivo: +2  

% di raggiungimento: 100% 

 

 




















































